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BUDAPEST, setiembre.

I Assolvo la promessa di far qual- 
che cenno intorno ai partiti odierni 
ungheresi.

! Oggi e in maggioranza alia Camera 
— e governa — il partito dell’Uni- 
ta Cristiana, che Giulio Andrassy do- 
po il periodo bolscevico voleva por­
tare al realismo: ma i folli tentativi 
restauraíorii di re Cario, fatti nel 
momento piu inopportuno (appunto 
quando le partí stavano per rappaci-¡ 
ficarsi nell’ interesse generale), deluse1 
quella speranza. Tuttavia c ’e tra il 
governo e i realisti superstiti un suf- 
ficiente accordo. Al governo si sono 
accostati anche i proprietari, nelle 
elezioni che fiirono solennissime e 
universali, con partecípazione delle 
donne. Realisti credo siano puré i 
democratici, il cui maggior contin­
gente e dato dai piccoli commercian- 
ti di Budapest. Sono guidati dal- 
l ’ebreo Vazsonv, ex-ministro di giu- 
stizia, favorito di Cario e con lui e- 
spulso durante i governi di Bela- 
Kun e di Karoly. La piccola nobilta 
e la piccola borghesia sono strette in­
torno al governo, e ad esse si unisce 
Paristocrazia protestante di Transil- 
vania. In generale la piccola bor­
ghesia e calvinista. Al realismo ten- 
de la borghesia cittadina, per amore 
dei titoli e speranza di ottenerne.

I contadini oggi son ricchi, e poco 
s’interessano di política : ma sono sa- 
turi di propaganda antiaustriaca; af- 
fermano : « nostro padre Kossuth ci 
ha coman dato di cacciare gli Absbur­
go ». Poiche il paese e essenzialmente 
agricolo, gli operai non sono m olti: 
tuttavia hanno mandato alia- Came­
ra venti deputati; b la prima volta 
che il socialismo vi e rappresentato. 
Prima di Bela-Kun i socialisti grano 
molto rispettati da tutti.

In conclusione, un vero e proprio 
realismo non -si ha che nell’aristo- 
crazia: essa si dissangua per aiutarc 
la famiglia reale. Questo atteggia- 
mento e di natura sentimentale e 
romántica: e il bisogno di legitti- 
mismo che caratterizza tutte le vcc- 
chie aristocrazie. Vi raccontano con 
romanzcschi colorí i due ritorni di 
Cario, la baítagliola incruenta di 
Buda-ors, le lacrime di Andrassy, il 
fermo e nobile contegno di Horty, 
la prigionia del re al convento di 
Tihany, e poi la partenza ultima, sot- 
to la scorta delPIntesa, per il Por- 
togallo e per Funchall : la sua mor- 
te, povera e mediocre come la sua 
vita. Ma fondamentalmente rispetta- 
no Horty, apprezzano i suoi rifiuti e 
i suoi gesti signorili, quali quello di 
occupare nel Castello, non giá gli ap- 
partamenti rcali (come aveva fatto

¡Bela-Kun), ma quelli degli ospiti. ' 
(Ricordano che la sua situazione, di 
re in effetto con titolo di governato- 
rc, ha due illustri precedenti nclla 
átoria ungherese : Giovanni Hunyadi 
le Kossuth.

©ceideníaHsnsó
La coltura ungherese b perfetta- 

, nenie occidentale. Il conte Appony 
bbc un giorno a diebiarar ció, e 
piegarne elegantemente le ragioni, 
a una conversazione priyata : « Tre 
ispetti segnano la differenza tra il 
rondo occidentale e Porientale : il 

, ispetto al lavoro, il rispetto al de- 
olc, il rispetto alla donna ; — noi
amo, dalPovest all’ est, P ultima gen-:■ ■

te ove queste tre condizioni si tro-, 
vino avverate ». Il mérito di tale oc- 
cidentalismo risale a Santo Stefano 
re, che intuí la necessità política dél­
ia nazione facendola cristiana, invo­
cando la corona da papa Silvestro, 
invitando preti veneziani a venire a 
insegnare il latino.

Oggi questo occidentalismo cultu­
rale si manifesta soprattutto con Pa- 
more alla lingua e all’ arte italiana. 
C e  una florida societa italo-unghere- 
se, la <( Mattia Corvino », che pub- 
blica una rivista scritta in italiano 
da ungheresi : Corvinia. La dirigono 
Alberto Berzeviczy, Luigi Zambra, 
e quel Tiberio Gerevich che molti 
artisti romani conoscono e hanno avu-

Ciielapest : hastio ne
to amico e piaccvole compagno ncl-
le frequenti e lunghe sue dimore a 
Roma. II sccondo fascicolo del la 
Corvinia, uscito nel ’ 2 1 , era tutto 
dedicato a Dante: la societa conió 
in quelPoccasione anche una meda- 
glia commemorativa (che nel íecto 
presenta Pincontro di Dante con Car­
io Maríello nel Paradise, e nel ver­

ese un’allegoria delPUngheria che 
rende omaggio alio spirito del Poe­
ta), e pubblicó una bibliográfia degli 
scritti su Dante di autori ungheresi : 
comprende ben settecentotrentasette 
numeri.

Appunto da un canto del Para cliso 
prendono oggi gli ungheresi il motto 
dclla loro speranza :

O beata TJngaria, se non sarai
Pin mahnenata..

: teüscaiori
föi&nttetao

Ma calando la sera, Pungherese 
ama allontanarsi dal centro delle sue 
cure, e s cercare un tranquillo oblio 
nelle deliziose trattorie di Buda dai 
rinfrcscanti nomi popc^areschi: L al- 
bero 7¡erde, 11 vecchio noce, II Pi¿- 
sicagnolo foliticante; ivi vini pre- 
ziosi, il Tokai, il Sangue. di Toro,

} i! Vescovo, la Sposa giovane, l ’aiu- 
tano a ritrovare qualche serenita an­
che in mezzo • alie' piü complcssc tra- 
versie.

Quando poi sccnde la notte, e il 
Danubio, di blondo pallido e perla- 
ceo ch era nel solé, si fa scuro e pie- 
no di segreti sotto i ponti e lungo i 
fianchi floridi deÍPIsola Margheri- 
ta, — l’anima sentimentale di tutta la 
nazionc s’effonde liberamenté nclla

’r> il viol ir»o



II canto spontaneo è la passione
fondamentale e invincibile di questa 
gente, che in una dclle piazze cen- 
ti'ali di Budapest ha eretto un monu­
mento all’autore di un inno popola- 
re : e lo si vedn ivi circondato da 
donne, soldati, contadini, bambini, in 
atto di cantargli in coro le sue stro- 
fe. Cosí la notte, anche tra i maggio- 
n  travagli, Tungherese vuole sentir 
uscire da tutti i ritrovi il suono dél­
ié orchestrine czigane, appassionato 
sino al parossismo, irritante di de- 

degli czigani. S'intcnde d’un trattoi solazione mconsolabilc, vaneggiante e 
la grande e reale parte che lo czigano Vacuo a furia di sentimento. Gli czi- 
ha ne’ila quotidiana rappresentazionc,, gani sono una casta assai importan- 
della vita ungheresc, anche quand’es-j te nelPimpasto della vita ungherese. 
sa è di natura drammatica o trágica.i Hanno un loro re, Laci Rácz, che si

Boulevard Teresa e Síazione Ovest

fa chiamare Ladislao XXVI, ama la
ccrimonia regale, cgni giorno per- 
corre in carrozza le vie delia capita­
le con un servo in livrea a casset- 
ta. Nei cafte, quando le sale comin- 
ciano a spopolarsi, dal gruppo del- 
rorchestrina il primo violinista ¿i 
stacca, s'accosta ai tavoliní. siede 
a*qualcuno di essi, specialmente ove 
trovasi una coppia : e allora suona 
all'orecchio délia donna in tono som- 
messo, suona come se parlasse, se 
susurrasse. Il cafté lentamente si 
vuota : tutta l ’orchestrina s'è sciolta 
oramai : il cembalista e i sonatori di 
violoncello se ne sono andati, ma i 

' violinisti rimangono, çhi qua chi la, 
a circonfondere d’ invitî pertidi le cop- 
pie che .s’attardano. Uno non ha tro- 

I vato coppie, viene fino ,davanti a me,
| suona guardandomi con dolcezza fa- 
i stidiosa con i suoi occhi di velluto. 
£ Per liberarmi dall’ incubq cerco di 

darmi un contegno, fingo di scrivere 
su un pezzo di carta, col volto chino, 
intensamente, come se avessi chi sa 
quali cose importanti e urgenti da 
segnare su quel foglio. Ma è peggio : 
lo czigano probabilmente crede cn’io 
scriva qualcosa di appassionato, for- 
se una poesía, e per ispirarmi si ac­
costa ancora di più, vicino all’orcc- 
chio, ñu sfiora col. manico del vio- 
lino. Bisogna rassegnarsi. Quando 
ricsco ad andarmene, fuor; del cafté, 
nclla strada buia, altri susurri mi av- 
volgono; sono ragazzini czigani, di 
dicci, di otto anni, che suonano sui 
loro piçcoli violini, soli in mezzo al- 
l ’ombra, appoggiati aglQalberi dei 
viali : suonano per passione, sognan- 
do il giorno che potranno sonare nei 
cafté, corne i' ragazzini spagnoli gio- 

Xtano coi tori sognando la corrida. 
Budapest s’addormenta ogni notte 
cosi sotto un'onda sempre più som- 
messa e larga di suono, che riporta 
aile suc leggende, ai suoi ricordi, 
àl suo colore dominante di lontana 
fiaba, le più serie e dolorose traversie 
dblla cronaca quotidiana. Tutta la 
sua anima sconfinatamente romande)* 
accetta ogni fiero dolorc, s’ induri 
in ogni fermo proposito purche no:
1 sia tolta quella voluttà femmine;

! e infantile., che prenda in braccio le1 
! volontà più attive e le tenga sopite 
fino al ritorno del nuovo sole.

Massimo Bontempelli.


